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GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE ORE 9.00
STERI, AULA MAGNA

Saluti inaugurali

PROF. GIUSEPPE SILVESTRI, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di
Palermo 

ON. SALVATORE CUFFARO, Presidente della Regione Siciliana 

ON. NICOLA LEANZA, Assessore Regionale ai Beni Culturali, Ambientali e della P.I.

DOTT. DORE MISURACA, Assessore Regionale per il Turismo, le Comunicazioni e i
Trasporti 

ON. FRANCESCO MUSOTTO, Presidente della Provincia Regionale di Palermo 

PROF. GIANNI PUGLISI, Presidente della Società Siciliana per la Storia Patria Assessore
alla Cultura del Comune di Palermo 

PROF. GIOVANNI RUFFINO, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia 

PROF. SALVATORE FODALE, Direttore del Dipartimento di Studi Storici e Artistici 

DOTT. ANTONINO SCIMEMI, Capo Gabinetto Assessorato Regionale ai Beni
Culturali, Ambientali e della P.I.

DOTT.SSA ADELE MORMINO, Soprintendente dei Beni Culturali ed Ambientali di
Palermo
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Apertura dei lavori 

Presiede MAURIZIO CALVESI

SIMONETTA LA BARBERA, Università di Palermo Enrico Maceri (1869-1966) storico
dell’arte tra Connoisseurship e Conservazione

GIANNI CARLO SCIOLLA, Università di Torino Le Autobiografie di Mauceri. Un gene-
re degli storici dell’arte in Europa tra fine Ottocento e primo Novecento

ANGELO TRIMARCO, Università di Salerno Domenico Morelli, Pasquale Villari. Lettere
di storia e di arte

DONATA LEVI, Università di Udine Enrico Mauceri e Corrado Ricci
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GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE ORE 15.30
FACOLTÀ DI LETTERE, AULA MAGNA

Prima sessione:
Il Linguaggio della Storia dell’Arte Società Siciliana Storia Patria

Presiede GIANNI CARLO SCIOLLA, Università di Torino 

CLAIRE BARBILLON, Ecole du Louvre, Paris; FRANCOIS RENÉ MARTIN, Ecole
du Louvre, Paris Georges Lafenestre (1837-1919)

GENEVIÈVE BRESC BAUTIER, Musée du Louvre, Paris André Michel (1853-1925)

ALESSANDRO ROVETTA, Università Cattolica Milano La collaborazione di Mauceri a
“Rassegna d’Arte”

ORE 18.00 PAUSA

Presiede STEFANIA MASON, Università di Udine 

GIULIANA TOMASELLA, Università di Padova Dibattiti fra eruditi e nuovi critici intor-
no all’arte veneta nei primi decenni del Novecento

GAIA SALVATORI, Seconda Università Napoli I primi decenni della rivista “Dioniso”: un
angolo visuale d’eccezione sulle poetiche del contemporaneo

STEFANO VALERI, Università la Sapienza Roma Alle origini de II Gusto dei Primitivi:
Lionello Venturi docente a Torino
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VENERDÌ 28 SETTEMBRE ORE 9.00
FACOLTÀ DI LETTERE, AULA MAGNA

Seconda sessione:
Gli studi di arte siciliana

Presiede ROSANNA CIOFFI, Seconda Università Napoli 

MARIA CONCETTA DI NATALE, Università di Palermo Enrico Mauceri e il Tesoro di
S. Agata

FRANCESCO ABBATE, Università di Lecce Enrico Mauceri e gli studi sui Serpotta

ANTONINO GIUFFRIDA, Università di Palermo Artisti e Committenti siciliani nelle carte
dell’Archivio di Stato di Palermo 

ORE 11.00 PAUSA

Presiede MASSIMILIANO ROSSI, Università di Lecce 

MARIA GIULIA AURIGEMMA, Università di Parma Mauceri oltre la Sicilia 

DIANA MALIGNAGGI, Università di Palermo Enrico Mauceri e i taccuini di disegni di
Filippo Paladini 

MARINY GUTTILLA, Università di Palermo Forme e modelli della pittura del Settecento

MAURIZIO VITELLA, Biblioteca Fardelliana, Trapani “Le oreficerie della Chiesa Madre di
Castrogiovanni”. Un articolo pubblicato nel 1914 da Enrico Mauceri sulla rivista “L’Arte” di
Adolfo Venturi 
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VENERDÌ 28 SETTEMBRE ORE 15.30
BIBLIOTECA COMUNALE - SALUTO DEL DOTT. FILIPPO GUTTUSO,

DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

Terza sessione:
Il ruolo dei Musei 

Presiede MARIA CONCETTA DI NATALE, Università di Palermo 

NADIA BARRELLA, Seconda Università Napoli Forme e funzioni del museo italiano nella
prima metà del Novecento: l’esperienza napoletana

LUCA CIANCABILLA, Università di Bologna Enrico Mauceri “bolognese”

PIERFRANCESCO PALAZZOTTO, Università di Palermo Aspetti della museologia in
Sicilia tra la fine dell’Ottocento e i primi decenni del Novecento

ORE 18.00 PAUSA

Presiede FRANCESCO ABBATE, Università di Lecce 

GIOACCHINO BARBERA, Museo Regionale di Messina Enrico Mauceri e il primo ordi-
namento del Museo Nazionale di Messina (1914-1923) 

VINCENZO ABBATE, L.U.M.S.A. Palermo Enrico Mauceri: La vocazione del funzionario
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SABATO 29 SETTEMBRE ORE 9.00
PALERMO, BIBLIOTECA CENTRALE DELLA REGIONE SICILIANA “ALBERTO BOMBACE”

SALUTO DEL DOTT. GAETANO GULLO,
DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA CENTRALE DELLA REGIONE SICILIANA

PRESENTAZIONE DEL CD-ROM:
PERIODICI D’ARTE SICILIANI DELL’OTTOCENTO

Quarta sessione:
I giovani studiosi e la lezione di Enrico Mauceri 

Presiede ANTONIO JACOBINI, Università Roma La Sapienza 

CARMELO BAJAMONTE, Università di Palermo Il contributo di Enrico Mauceri a
“L’Arte”

FRANCESCO PAOLO CAMPIONE, Università di Palermo Messina nel Settecento

ROBERTA CINÀ, Università di Palermo La scultura siciliana del Rinascimento negli scritti
di Enrico Mauceri

ORE 11.00 PAUSA

Presiede REGINA POSO, Università di Lecce 

RITA VADALÀ, Università di Palermo Contributi alla conoscenza dell’Oreficeria siciliana del
XV secolo 

GIUSEPPE CIPOLLA, Università di Torino Enrico Mauceri e l ’Annunciazione di Palazzolo
Acreide

GIOVANNI TRAVAGLIATO, Archivio Diocesano di Palermo Enrico Mauceri, i mosaici di
Monreale e lo stemma normanno 

Parteciperanno inoltre: Salvo Anselmo, Luca Barreca, Nicoletta Bonacasa, Nicoletta Di
Bella, Marina La Barbera, Marcella Marrocco, Roberta Santoro, Valentina Sarri e Lisa
Sciortino.
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Se per cultura si intende il complesso sistema di pensare e di essere di un popolo, l’ethos
che lo identifica, in una determinata situazione storica, nella sua profonda natura, esprimen-
done, nelle molteplici sfaccettature, i legami con la tradizione e le spinte per l’innovazione,
allora non c’è alcun dubbio che Enrico Mauceri, vissuto nel periodo probabilmente più
fecondo della storia recente (1869-1966), sia stato un grande uomo di cultura.

È riduttivo pensare a lui, come normalmente accade, come semplice storico dell’arte.
Sempre contemporaneo ai sommovimenti culturali e alle idee nuove che nel periodo della
sua vita con straordinaria velocità si susseguirono, egli ha plasmato una sua anima compo-
sita, complessa, che ha sempre saputo unire la più profonda delle teorie alla più concreta
prassi. Allievo di Adolfo Venturi, ma subito maestro di se stesso, ha rinnovato profonda-
mente la sua dimensione critica, e i suoi saggi non sono soltanto investigazioni critiche ma
vera forma d’arte che, nella novità delle analisi e nella profondità delle intuizioni, rivela il
suo avventuroso spirito creatore.

Non è possibile per noi dimenticare i suoi studi pioneristici su Antonello da Messina e
quanto egli abbia contribuito alla scoperta di grandissimi artisti siciliani, come Pietro Novelli
e Giacomo Serpotta divenuti presto, grazie anche al suo contributo, autori di prima grandez-
za nella storia figurativa d’Europa e nella storia della scultura. Ma, come interprete dell’ethos
del suo tempo, Enrico Mauceri volle anche gettare nuova luce sulla tradizione per trarre dal
passato forme e immagini da rivisitare con la lente di ingrandimento del suo presente. Ancora
la sua attività frenetica lo costringe a scendere in campo per architettare i luoghi, gli ambien-
ti, le case dove potessero felicemente abitare le creature che non conoscono fine della Pittura
e della Scultura. Si devono infatti a lui, in qualità di Ispettore della Reale Amministrazione
delle Belle Arti, gli allestimenti del musei nazionali di Palermo, Messina, Siracusa e Bologna.
Un contributo certamente non minore, se è vero come è vero che il Museo è una sorta di cat-
tedrale, di ambito quasi sacro, nel quale è celebrata la Tradizione e la Bellezza.

Nel suo orizzonte critico e poetico, tutto si compie nel nome di una armonia tra natura e
arte, tra cultura e vita che certamente fanno di lui una delle più straordinarie figure della
nostra storia dell’arte. Con opportuna intuizione, la Professoressa Simonetta La Barbera e il
Dipartimento di Studi Storici e Artistici hanno voluto dedicargli un importante convegno,
celebratosi a Palermo nel settembre del 2007, al quale hanno partecipato studiosi siciliani e
provenienti da numerose università italiane ed estere, riconosciuti fra i massimi rappresentan-
ti nei diversi campi della storia dell’arte, delle critica d’arte, della tutela e della museologia.

Saluto questi Atti con la fierezza di chi vede nel nostro Ateneo un ambito sempre vivo
di formazione, di cultura, di conservazione della memoria.

ROBERTO LAGALLA

Rettore dell’Università degli Studi di Palermo
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La Facoltà di Lettere e Filosofia di Palermo svolge un ruolo attivo nella promozione
delle conoscenze del ricco e articolato mondo della cultura siciliana, colto nel complesso
gioco di rimandi con i più avanzati orizzonti della cultura italiana ed europea. Nel giro degli
ultimi cinque anni, l’Università di Palermo si è proposta, in particolare, come sede di impor-
tanti iniziative internazionali, dedicate a storici e critici dell’arte siciliana, quali Gioacchino
Di Marzo (2003) e Maria Accascina (2006), offrendo così significativi punti di riferimento
all’approfondimento della cultura storico-artistica della nostra regione.

Tra le personalità di maggiore spicco nel panorama siciliano, operanti tra la fine
dell’Ottocento e la prima metà del Novecento non poteva mancare la figura di Enrico
Mauceri, epigono di una tradizione di studi, che ormai andava allineandosi agli esiti miglio-
ri della cultura italiana ed europea. Con Mauceri infatti la storia dell’arte ebbe modo di con-
frontarsi con nuovi metodi di ricerca, destinati a ampliare gli orizzonti di analisi verso campi
di indagine quali la geografia umana (con particolare riferimento alla dimensione estetica
del paesaggio), la storiografia dell’antichità e l’impiego della fotografia come supporto illu-
strativo.

Il convegno internazionale “Enrico Mauceri (1869-1966). Storico dell’arte tra connois-
seurship e conservazione”, promosso dalla cattedra di Storia della Critica d’arte, ha posto in
luce tali innovativi aspetti dell’opera dell’autore. Il convegno, che si è svolto a Palermo dal
27 al 29 settembre del 2007, ha visto la partecipazione di studiosi provenienti da numerose
università italiane ed estere, riconosciuti fra i massimi rappresentanti nei diversi campi della
storia dell’arte, della critica d’arte, della tutela e della museologia. Fra le personalità interna-
zionali sono stati invitati a partecipare Geneviève Bresc-Bautier, Conservatore del
Dipartimento delle Sculture del Louvre, Claire Barbillon, Direttore degli Studi dell’Ecole
du Louvre e François-René Martin, Professore dell’Institut National d’Histoire de l’art.

Il convegno si è aperto con la relazione introduttiva di Maurizio Calvesi, Professore
Emerito dell’Università La Sapienza di Roma, già titolare della Cattedra di Storia dell’arte
dell’Università di Palermo negli anni 1970-1975, e ha fornito un quadro vario degli studi
storico-artistici, di critica, di tutela e di museologia in Italia fra la fine dell’Ottocento e gli
inizi del Novecento, con continuo riferimento al metodo di ricerca di Enrico Mauceri, infa-
ticabile studioso d’arte non solo siciliana, con puntuali riferimenti anche ad ambiti di ricer-
ca nazionali.

Il rapporto di Enrico Mauceri con il suo maestro, il grande storico dell’arte Adolfo
Venturi, è stato più volte evidenziato, sia durante i lavori del convegno che negli atti, con le
relazioni di Gianni Carlo Sciolla (Università di Torino), Simonetta La Barbera (Università
di Palermo), Maria Concetta Di Natale (Università di Palermo), Alessandro Rovetta
(Università La Cattolica di Milano). I rapporti con importanti istituzioni nazionali sono
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stati evidenziati dalle relazioni di Donata Levi (Università di Udine), e di Maria Giulia
Aurigemma (Università di Chieti). In qualità di Ispettore della Reale Amministrazione
delle Belle Arti, infatti, Enrico Mauceri ha curato l’allestimento dei musei nazionali di
Siracusa, Palermo, Messina e Bologna, come è stato evidenziato dalle relazioni di
Gioacchino Barbera (direttore del Museo di Messina), Vincenzo Abbate (già direttore del
Museo di Palazzo Abatellis) e Luca Ciancabilla (Università di Bologna), che hanno tra l’al-
tro voluto sottolineare l’importanza dell’attività di Mauceri e il suo contributo al dibattito
museologico, avviato in Italia proprio nei primi decenni del Novecento.

Una sessione del convegno è stata interamente dedicata agli interventi di giovani studio-
si dell’Università di Palermo (Carmelo Bajamonte, Francesco Paolo Campione, Roberta
Cinà, Valeria Scavone, Giovanni Travagliato, Rita Vadalà), i cui contributi sono stati volti
all’approfondimento di tematiche specifiche della bibliografia mauceriana. Alla manifesta-
zione hanno partecipato inoltre alcuni studenti del Dottorato di ricerca in Storia dell’arte
medievale, moderna e contemporanea in Sicilia, che hanno apportato il loro contributo agli
atti. Estremamente significativa e feconda per l’attività didattica della Facoltà è stata la par-
tecipazione ai lavori del convegno di trentacinque studenti, che hanno seguito i seminari e
gli approfondimenti nel corso di un laboratorio programmato ad hoc.

Di grande rilievo è risultato, infine, il contributo delle biblioteche cittadine - la
Biblioteca centrale della Regione siciliana “A. Bombace” e la Biblioteca comunale - con le
quali da anni la Cattedra di Storia della Critica d’arte e la Facoltà di Lettere e Filosofia
intrattengono un rapporto di proficua collaborazione.

VINCENZO GUARRASI

Preside della Facoltà di Lettere
e Filosofia di Palermo
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Ragioni e motivazioni diverse, da me particolarmente sentite, conferiscono a queste
giornate dedicate a Enrico Mauceri uno speciale significato. Una prima circostanza, che non
posso non avvertire, riguarda in qualche modo la sfera personale: è, questa, l’ultima delle
manifestazioni culturali – mostre, convegni – che hanno dato uno speciale valore ai lunghi
e non facili anni della mia presidenza della Facoltà di Lettere e Filosofia. Il fatto, poi, che
questo ultimo impegno sia stato condiviso con il Dipartimento di Studi Storici e Artistici,
segnatamente con la fucina operosa degli studi artistici, mi fa rivivere le molte occasioni di
collaborazione e di intesa volte alla realizzazione, in questo campo, di eventi sempre di alto
profilo. Oggi devo esprimere, anche a nome della Facoltà, la mia gratitudine alla collega
Simonetta La Barbera, che si è così fortemente impegnata nella realizzazione di queste gior-
nate di studi internazionali, grazie alle quali, attraverso la figura e l’opera di Enrico Mauceri,
si potrà ancora una volta sottolineare la necessità, per lo storico dell’arte, di un impegno
“totale”: nel campo degli studi critici, ma anche della tutela e della conservazione.

Tali considerazioni, tra l’altro, evidenziano lo speciale significato che assume la presen-
za tra noi di alcuni colleghi autorevoli, riferimenti essenziali non soltanto per il loro magi-
stero, ma anche per l’impegno civile e sociale, oltre che scientifico. A questi maestri si affian-
cheranno, nel corso di queste giornate di studio, i giovani studiosi palermitani che tengono
viva, assieme ai loro maestri, la grande tradizione degli studi e delle ricerche palermitane nel
campo della storia dell’arte e della museologia.

Questa robusta continuità alimenta le nostre speranze, anzi la nostra fiducia.

GIOVANNI RUFFINO
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Il Convegno internazionale “Enrico Mauceri (1869-1966). Storico dell’arte tra connois-
seurship e conservazione” che si è svolto a Palermo dal 27 al 29 settembre 2007 e di cui si
pubblicano gli Atti, rientra fra le numerose iniziative che caratterizzano la ricca e proficua
attività scientifica e culturale del Dipartimento di Studi Storici ed Artistici.

Sia dal Convegno che dagli Atti a cura della collega Simonetta La Barbera, è emerso un
quadro variegato degli studi di storia dell’arte, di critica, di tutela e di museologia in Italia
fra la fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento, con continuo riferimento all’attività e al
metodo di ricerca di Enrico Mauceri, infaticabile studioso d’arte non solo siciliana.

La ricca produzione dello studioso ha spaziato nei campi della pittura, della scultura, del-
l’architettura del Rinascimento, suo ambito privilegiato, con studi pionieristici da Antonello
da Messina al Settecento, con puntuale riferimento anche ad ambiti di ricerca nazionali.
Molto importante l’attività di Mauceri quale Ispettore della Reale Amministrazione delle
Belle Arti nella cui veste cura l’ordinamento della sezione delle opere d’arte medievale degli
ex musei nazionali di Siracusa e di Palermo e l’allestimento di quello di Messina.

Negli Atti sono pubblicati gli interventi di studiosi di istituzioni museali e di università
italiane ed estere, riconosciuti fra i massimi rappresentanti nei diversi campi della storia del-
l’arte, della critica d’arte, della tutela e della museologia. I saggi dei docenti del
Dipartimento (S. La Barbera, M.C. Di Natale, M. Guttilla, D. Malignaggi, A. Giuffrida, P.
Palazzotto, M. Vitella) mostrano la stretta interrelazione di studiosi di aree disciplinari
diverse ma pur sempre convergenti, che caratterizza il nostro Dipartimento sempre interes-
sato a promuovere l’attività scientifica dei giovani ad esso afferenti, come testimoniano gli
scritti degli assegnisti (R. Cinà, G. Travagliato, R. Vadalà) dei dottori di ricerca (C.
Bajamonte, L. Barreca, F.P. Campione) e dei dottorandi (S. Anselmo, N. Bonacasa, G.
Cipolla, N. Di Bella, R. Margiotta, R. Santoro, V. Sarri, L. Sciortino).

PIERO CORRAO
Direttore del Dipartimento
di Studi Storici e Artistici
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A seguito dei due convegni dedicati dalla Facoltà di Lettere a due illustri studiosi del
patrimonio artistico siciliano, quali Gioacchino Di Marzo e Maria Accascina, realizzati il
primo nel 2003 sotto la mia cura scientifica, ed il secondo nel 2006, per quella della colle-
ga Maria Concetta Di Natale, era importante ricordare la figura di Enrico Mauceri, infa-
ticabile storico dell’arte ma anche uomo delle istituzioni museali, che nel suo lungo percor-
so professionale ha coniugato l’insegnamento di Gioacchino Di Marzo, studioso che per
l’innovativo rigore metodologico possiamo indicare come il moderno fondatore degli studi
sull’arte siciliana, con quello del suo maestro Adolfo Venturi, il padre della Storia dell’arte
italiana, avendo ben presente le ricerche, quasi contemporanee alle sue, portate avanti da
Maria Accascina attenta studiosa in particolare dell’immenso patrimonio delle arti deco-
rative isolane.

Da questa esigenza nasce dunque il Convegno “Enrico Mauceri (1869-1966). Storico
dell’arte tra connoisseurship e conservazione” che ha avuto il patrocinio e il concreto sostegno
dell’Università degli Studi di Palermo, della Facoltà di Lettere e Filosofia, del Dipartimento
di Studi Storici e Artistici, del Dottorato di Ricerca in Storia dell’arte Medievale, Moderna
e Contemporanea in Sicilia, della SISCA (Società Italiana di Storia della Critica d’arte),
della Presidenza della Regione Siciliana, dell’Assessorato Regionale Beni Culturali,
Ambientali e Pubblica Istruzione, dell’Assessorato Regionale per il Turismo, le
Comunicazioni e i Trasporti, della Provincia Regionale di Palermo, del Comune di Palermo,
della Biblioteca centrale della Regione siciliana “Alberto Bombace”, della Biblioteca
Comunale di Palermo, dell’Azienda Autonoma Provinciale per l’Incremento Turistico di
Palermo, istituzioni tutte a cui vanno i miei più sentiti ringraziamenti.

Il Convegno è stato un importante momento di riflessione e di interscambio fra studio-
si provenienti da università italiane e francesi che hanno fornito con le loro relazioni un
panorama degli studi storico-artistici, di critica, di museologia e di tutela dei Beni Culturali
in Italia fra la fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento 

Dalla conclusione del Convegno alla pubblicazione dei presenti atti sono trascorsi due
anni nel corso dei quali alla guida dell’Ateneo palermitano si sono succeduti i Rettori
Roberto Lagalla e Giuseppe Silvestri e a quella della Facoltà di Lettere, i Presidi Vincenzo
Guarrasi e Giovanni Ruffino. A tutti va il mio più sentito ringraziamento per il loro ami-
chevole sostegno sia alla pubblicazione degli atti sia alla realizzazione del Convegno.

Ancora un sentito ringraziamento al Prof. Salvatore Fodale, Direttore del Dipartimento di
Studi Storici e Artistici durante le fasi di progettazione e realizzazione del Convegno, per aver
creduto nell’iniziativa; ai Professori Piero Corrao, attuale Direttore del Dipartimento, e Maria
Concetta Di Natale, Coordinatore del Dottorato di Ricerca in Storia dell’arte Medievale,
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Prefazione

Antonino Buttitta

Ripercorrere la storia intellettuale di una grande, per quanto discreta figura di studioso
quale fu Enrico Mauceri, offre l’opportunità di riflettere, con sentimento amaro sulla
disparità etica delle umane valorazioni, ma anche sulla astrattezza, per non dire verbosità,
di una certa nostra storiografia artistica: a dispetto di una tradizione che da Vasari a Hauser
ha proposto ben altri modelli. Nei tempi lunghi della storia anche la memoria di coloro che
ne sono stati protagonisti attivi è destinata a sbiadire. È un dato al quale gli storiografi delle
arti più attenti hanno saputo spesso contrapporsi con esiti positivi. Non sono riusciti, non
riusciamo invece a sottrarci al distorcimento della griglia mediante la quale ordiniamo
avvenimenti, persone, valori. Accade così che, senza avere alcuna consapevolezza della con-
traddizione, condanniamo i responsabili di più o meno estese pulizie etniche, vivendo in
città dove non mancano mai strade, piazze, monumenti destinati a celebrare Caio Giulio
Cesare che di quegli eccidi di massa fu, se non il primo, sicuramente uno dei più sistema-
tici responsabili.

Segnalo questo fatto per invitare a considerare che nella più recente Enciclopedia della
Sicilia, per altro non mediocre, non compare Mauceri, mentre è consacrata una intera colon-
na di pagina a Lucky Luciano, ricordando anche che dal Time fu segnalato fra i personaggi
più importanti del XIX secolo accanto a Lenin, Roosevelt, Churchill. Non sono inquietato
da particolare antipatia verso Luciano. Un gangster, per quanto importante è pur sempre per
tutti un criminale, qualcuno cioè le cui imprese non hanno contribuito al bene del prossi-
mo. Ritengo tuttavia sommamente ingiusto che in una opera, destinata ad archiviare e far
conoscere la storia anche culturale della nostra Isola, non si faccia memoria di uno studioso
come Mauceri che ci ha lasciato una eredità scientifica decisiva per intendere significativi
momenti della storia delle nostre arti. Va dunque con forza lodata Simonetta La Barbera per
la promozione e la organizzazione di questo Convegno nonché per la cura del volume pre-
zioso che ne raccoglie gli atti. Per merito di questa attenta studiosa, sia pure con il senno di
poi, possiamo oggi infatti ripensare all’opera di un intellettuale il cui valore siamo in grado
finalmente di apprezzare nella sua sistematicità, coerenza e continuità.

Non siamo così avventati, come il redattore del Time, da paragonare Mauceri a Lenin o
altri personaggi di pari significato storico. Non possiamo tuttavia sottrarci al dovere anche
morale di ricordare e sottolineare l’importanza del suo lavoro scientifico. Non solo in riferi-
mento all’insieme delle notizie di cui abbiamo profittato per una migliore conoscenza della
storia dell’arte in Sicilia, ma anche e soprattutto per averci fatto capire che una seria storio-
grafia artistica si deve liberare da farfuglianti estetismi idealisti e romantici, e peggio da ver-
balismi pirotecnici perennemente in fuga dalla conoscenza dei materiali, dei contesti stori-
co-culturali, ideologici e stilistici da cui nascono e su cui si sostengono i prodotti artistici.
Unica strada per evitare l’attribuzione da parte di noti storici dell’arte a Modigliani di scul-
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ture realizzate con il Black & Decker da giovani in vena di giocare. Un errore che non pote-
va accadere, lo possiamo affermare con assoluta certezza, a Mauceri per una ragione molto
semplice: non diversamente da un grande conoscitore come Federico Zeri, Mauceri delle
opere conosceva materiali, tecniche esecutive, ragioni sociali e culturali, insomma quanto è
necessario per valutare un’opera d’arte.

In una comunità che si dice scientifica ma che ama navigare in un mare di parole forza
sette, la prima fra le qualità da riconoscere a Mauceri, stante l’ambito dei suoi studi, è quel-
la di essere quello che si dice “un conoscitore”. Anche a questo fatto è da riferire un altro dei
suoi meriti: l’interesse per il restauro. In un Paese dove la retorica per la conservazione delle
opere d’arte si spreca, non è merito da poco. Decine e decine di opere, non solo nel settore
della cultura figurativa, di fatto sono abbandonate alla crudeltà del tempo, ed è ancora più
grave che tutto questo avvenga troppo spesso nella distrazione di coloro cui compete il dove-
re istituzionale di assicurarne la tutela. Mauceri oltre che allo studio delle opere era altret-
tanto interessato invece alla loro salvaguardia e al loro restauro. Il suo impegno in questa
direzione, quale funzionario responsabile di istituzioni dello Stato o di sezioni di esse nel
settore delle arti antiche e moderne, fu costante e con risultati significativi. Basti pensare alla
Crocifissione che grazie al restauro da lui fatto eseguire si poté riconoscere quale opera sicu-
ramente di Tiziano.

Riferire l’attività di Mauceri a singoli momenti della storia delle arti o a particolari pro-
blemi della loro conoscenza è comunque riducente rispetto all’ampiezza del suo impegno
intellettuale. Intanto non è da dimenticare che non si occupò solo di artisti siciliani. Non
meno importanti dei suoi scritti su questi sono infatti i suoi studi sulla grafica e sulla pittu-
ra del Seicento e del Settecento bolognesi, segnatamente dei Carracci e di Guido Reni. A
questo proposito è opportuno ricordare, come ha fatto Simonetta La Barbera che, grazie
anche alla collaborazione con Longhi per la Mostra del Settecento bolognese, Mauceri sia
riuscito a identificare un’opera prima sconosciuta di Guido Reni.

L’insieme dei suoi interessi in realtà si spiega riferendoli alla storia della sua formazione
scientifica e ai rapporti con altri studiosi di cui la sua carriera e il suo impegno di funziona-
rio delle belle arti gli offrirono l’opportunità. D’altra parte non dobbiamo dimenticare che
il suo apprendistato scientifico vede ai suoi inizi archeologi quali Orsi e Salinas. A partire
da qui e dalla frequentazione quale allievo della Scuola per funzionari museali, diretta da
Adolfo Venturi, si possono spiegare anche i suoi interessi per la catalogazione dei manufat-
ti e il loro razionale allestimento museografico.

Considerate le astrattezze verbali della critica d’arte del tempo, il merito maggiore da
riconoscere a Mauceri è aver inteso a pieno, non meno di Adolfo Venturi, l’importanza della
conoscenza del contesto storico culturale dal quale e nel quale si genera e si afferma l’ope-
ra, pur sempre personale, di ogni singolo artista. Si veda quanto da lui considerato a propo-
sito della pittura di Antonello e della influenza da essa esercitata sugli artisti del tempo.

Con più forza e ancora meglio, rispetto alla formazione positivista di Venturi, è da rimar-
care l’attenzione di Mauceri per quelle che allora, e da qualche sprovveduto ancora oggi,
vengono chiamate arti minori. Basti pensare al suo saggio metodologicamente esemplare,
del 1915: L’arte della maiolica in Sicilia. Avere capito che il fare artistico è costitutivamente
un fare della mano, quindi da rifiutare la distinzione tra arte e artigianato quanto meno
rispetto a questo, aver fatto intendere cioè e diciamolo pure scoprire nella pienezza del suo
valore, un grande artista come Giacomo Serpotta, è probabilmente da riferire a questa feli-
ce intuizione.
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Da Maestri come questo bisogna ripartire per ripercorrere in più ampia prospettiva la
storia delle nostre arti figurative. Se proprio preferiamo, comunque, restare sordi a questa
decisiva lezione di metodo, e più in generale alla comprensione del valore scientifico dell’in-
tera opera di Mauceri, non possiamo né dobbiamo ignorare, proprio in un tempo moral-
mente frigido come il nostro il raro esempio di onestà intellettuale da lui testimoniato. A
provarlo basti il valore alla fine riconosciuto ai lavori di Gioacchino Di Marzo per diverso
tempo da lui negativamente giudicato.

A dispetto della sicumera, supponenza, assolutezza di giudizi critici alle quali
l’Accademia ci ha abituati, anche per questo la figura di Mauceri è da apprezzare in tutto il
suo valore. Non tanto e non solo per la riscoperta dell’opera di un onesto studioso quale
sicuramente fu Enrico Mauceri, dobbiamo essere grati a Simonetta La Barbera, ma anche e
soprattutto per la lezione di etica scientifica che di lui ci rimane.
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Abbreviazioni

AABBAA: Direzione Generale Antichità e Belle Arti
ACS: Archivio Centrale dello Stato
ACS-BCR: Archivio Centrale dello Stato, Beni delle Corporazioni Religiose
AIV: Archivio dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia
ASCa: Archivio Storico Parrocchiale di S. Mauro Castelverde
ASDM: Archivio Storico Diocesano di Monreale
ASIs: Archivio Storico della Chiesa dell’Annunziata di Isnello
ASP: Archivio Storico della Chiesa del SS. Crocifisso di Prizzi
ASPa: Archivio di Stato di Palermo
ASPPS: Archivio Storico Parrocchiale di Petralia Sottana
ASSBo: Archivio Storico Soprintendenza Bologna
ICCD: Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione
MPI: Ministero Pubblica Istruzione

BCP: Biblioteca Comunale di Palermo
BCR: Biblioteca Classense, Ravenna
BCRS: Biblioteca centrale della Regione siciliana
BSNSP: Biblioteca della Scuola Normale Superiore di Pisa

BM: Bibliografia di Enrico Mauceri
DBI: Dizionario Biografico degli Italiani
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ASM: “Archivio Storico Messinese”
ASS: “Archivio Storico Siciliano”
ASSO: “Archivio Storico per la Sicilia Orientale”
BdA: “Bollettino d’Arte”
ESLS: “Effemeridi Scientifiche e Letterarie per la Sicilia”
GBA: “Gazette des Beaux-Arts”
GdS: “Giornale di Sicilia”
GSLAS: “Giornale di Scienze Lettere ed Arti per la Sicilia”
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RAAM: “Rassegna d’Arte Antica e Moderna”
RBAI: “Rassegna Bibliografica dell’Arte Italiana”
RcS: “Rappresentazioni classiche al teatro greco di Siracusa -

Bollettino del comitato esecutivo”
RdA: “Rassegna d’Arte”
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Maioliche e maiolicari siciliani nell’entroterra palermitano 
dal XVI al XIX secolo

Rosalia Francesca Margiotta

L’interesse di Enrico Mauceri per le arti decorative siciliane, che spazia dalle sculture
lignee agli stucchi, dalle argenterie alle oreficerie, ai paramenti sacri e ai codici miniati,
include anche le maioliche. Proprio in un suo articolo su L’arte della maiolica in Sicilia (dal
XIV al XVI secolo), scritto nel 1915 in “Rassegna d’Arte” lamentava che nessuno studioso
sino ad allora si era occupato «profondamente e con serietà» di quest’ultimo settore1. Da
quella data l’interesse per questo genere di studi è stato sempre crescente e non mancarono
preziosi contributi di grandi studiosi di maiolica siciliana, ma nonostante ciò la produzione
dell’Isola rimane ancora poco indagata.

L’entroterra palermitano custodisce, ad esempio, un interessante nucleo di opere in
maiolica, alcune delle quali inedite o poco note, per niente tutelate da furti e dispersioni,
destinate al decoro d’interni e all’arredo urbano, oltre che al culto popolare, attestando la fer-
vida attività e l’alta professionalità delle maestranze siciliane dal XVI al XIX secolo. I più
antichi manufatti pervenuti dall’hinterland palermitano sono i sette mattoni provenienti
dalla Chiesa Madre di Giuliana databili alla prima metà del XVI secolo, depositati nel 1905
al Museo Nazionale di Palermo ed ora alla Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo
Abatellis2, tra le poche testimonianze superstiti dell’antico Duomo trecentesco, che subì
aggiunte e rimaneggiamenti nel corso dei secoli successivi3. I manufatti, dipinti con qualche
pennellata di verde ramina e di arancio su sfondo bianco, presentano profili virili e mulie-
bri, un vecchio barbuto e raffigurazioni aviformi e zoomorfe4.

Proveniente dall’antica pavimentazione cinquecentesca del complesso monastico di Santa
Maria del Bosco di Calatamauro è il gruppo di mattonelle maiolicate, fortemente influenzate
dalla cultura artistica rinascimentale extraisolana5. I manufatti, di officina saccense, databili alla
seconda metà del XVI secolo, presentano ancora una volta figure virili, delineate in blu con
tocchi di verde smeraldo e qualche pennellata di arancio, ed un veliero con bandiera genove-
se, raffigurazione quest’ultima che ricalca quella dei più antichi mattoni maiolicati con velie-
ro del pannello del Victoria and Albert Museum di Londra, già nel Duomo di Monreale6.

Eseguite verosimilmente verso la fine del XVI secolo da ceramisti di Burgio di origine
calatina sono le inedite piastrelle dell’antica Chiesa Madre di Prizzi, edificata sul sito di quel-
la medievale di San Giorgio nel 1561, durante il baronato di Giovanni Villaragut7. I manu-
fatti, ritrovati durante i lavori di rifacimento dell’attuale pavimentazione marmorea, presen-
tano un insolito pappagallo, una raffigurazione virile e un motivo a cerchi concentrici, dipin-
ti in blu con pennellate di giallo (fig. 1).

Tra le più antiche notizie sulla realizzazione di opere in maiolica si ricorda la commis-
sione da parte dei rettori della Società del SS. Sacramento di Corleone, istituita nel 1540 in
Chiesa Madre8, di duemilacinquecento mattoni «pinti», al noto maiolicaro Vito Lo Bue di
Sciacca, con atto obbligatorio del 4 maggio 15919.
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Alla fine del XVI secolo ancora le mae-
stranze saccensi fornivano mattoni maiolica-
ti per l’eremo dei Minori Osservanti di Santa
Maria delle Vigne di Corleone nella contra-
da omonima10, da quanto testimoniano due
inediti frammenti dell’antica pavimentazio-
ne. Il primo a cellula compositiva, similmen-
te al pannello di collezione privata reso noto
da Maria Reginella11, è decorato in blu e
bianco con treccia centrale che delimita due
stilizzati motivi floreali. Il secondo invece
presenta motivi floreali, alcuni dei quali
inglobati in un motivo a treccia, decorati in
bianco e blu con qualche pennellata di giallo.

Il 5 giugno 1606, il già citato Vito Lo
Bue, che il 22 maggio dello stesso anno aveva
fornito mattoni per il Monastero Nuovo di
Corleone12, assieme al fratello Leonardo, fu
chiamato dai monaci Olivetani di Santa
Maria del Bosco di Calatamauro per la forni-
tura di mattoni e vasellame da aromataria, di
cui purtroppo non rimane nessuna traccia13.

Alla produzione di Sciacca è ascrivibile anche il pregevole pavimento della cappella di S.
Michele, all’interno dell’abbazia nemorense, databile al primo ventennio del XVII secolo,
caratterizzato da decori vegetali e fiori dalla smagliante tavolozza cromatica14.

Dal 1661-1662 al 1666-1667 si susseguono inediti pagamenti al maiolicaro palermita-
no Vincenzo di Polito o Polito, meticolosamente registrati in due volumi di amministrazio-
ne della Compagnia del SS. Crocifisso di Prizzi, per multiple forniture per la pavimentazio-
ne dell’eponima chiesa, edificata su una preesistente costruzione del XV secolo dedicata a S.
Biagio15, tra cui mille mattoni, che dovevano servire per «lo solo del cappellone» della chie-
sa, in parte pagati da don Carlo Villaragut16. La notevole quantità di mattoni da fornire per
la restante pavimentazione della chiesa indusse l’artista a trasferirsi a Prizzi. Sono documen-
tati, infatti, vari pagamenti che attestano ciò, tra cui se ne ricorda uno ad Agostino Siracusa
di Agrigento «per servitio di consare la casa dello furno che serve per cucire (sic) le mado-
ni»17. Del maiolicaro palermitano era già nota un’obbligazione del 1659 con i Governatori
del Monte di Pietà di Palermo per la fornitura di mattoni maiolicati raffiguranti «le armi e
le insegne dello Signori della Pietà»18, da applicare sulle pareti delle case di proprietà del
sodalizio, uno dei quali identificato con il mattone di censo con raffigurazione dell’Ecce
Homo facente parte della collezione custodita nel Museo Diocesano di Palermo19.

Realizzato verosimilmente da artista palermitano nella seconda metà del XVII secolo è
l’inedito rivestimento maiolicato dell’oratorio annesso alla chiesa di San Domenico di
Corleone, non più in posa per il crollo del locale, arricchito da un disegno modulare, nei toni
del verde, blu e giallo, con decori fitomorfi posti all’interno di una cornice mistilinea, alternati
da una stella dei venti, delimitato da una bordura a treccia. Nel 1632 gli stessi Padri prendeva-
no a modello per la realizzazione del pavimento del presbiterio della chiesa corleonese quello
del monastero dell’Assunta di Palermo commissionandolo però a Vito Giuffrida di Sciacca20.

Fig. 1 - Maestranza di Burgio, Gruppo di mattonelle, fine
del XVI secolo, maiolica policroma, Prizzi, Chiesa Madre.
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Il 20 ottobre 1732 nello stesso centro dell’entroterra palermitano suor Pietra Preziosa
Quaglino e suor Filiciana Bertolo, quest’ultima badessa del locale monastero di Santa Maria
Maddalena, si obbligavano invece con il maiolicaro palermitano Lorenzo Gulotta per la for-
nitura di mattoni «pinti» per la pavimentazione della chiesa monastica21.

Di manifattura palermitana è pure il pannello maiolicato composto da sedici mattonel-
le, con stemma dei Padri Olivetani e data (1739), proveniente da un impiantito dismesso del
monastero benedettino di Santa Maria del Bosco, fortunatamente salvato dalla famiglia
Inglese, proprietaria di un’ala del monastero suddetto22.

Ascrivibile verosimilmente a bottega palermitana della metà del XVIII secolo è l’inedito
pavimento maiolicato dell’antica chiesa monastica del SS. Salvatore di Corleone, interessata
nel terzo decennio del Settecento da lavori di completamento della decorazione plastica e pit-
torica su commissione della badessa Antonia Benedetta Fratello23. L’impiantito, molto rovi-
nato dopo il parziale crollo del soffitto, presenta un decoro modulare con grande fiore cen-
trale da cui dipartono ornati fitomorfi e floreali nei toni del giallo e del blu su fondo bianco.

Un documento testimonia la presenza a Bisacquino del noto decoratore palermitano
Nicolò Sarzana (1701-1786). Il 18 ottobre 1751, infatti, il governatore e gli assistenti della
chiesa e Società del SS. Rosario di Bisacquino lo ingaggiano per realizzare quattromilacin-
quecento mattoni con al centro la raffigurazione della Regina Ester24. Il pregevole pavimen-
to dovette essere sostituito con l’attuale rivestimento marmoreo alla fine del XIX secolo,
periodo in cui si registrano lavori di “ammodernamento” nella chiesa25.

Altro perduto impiantito maiolicato con al centro una scena ritraente Adamo ed Eva,
abbelliva il salone di ricevimento del palazzo Bona, ristrutturato verosimilmente a metà del
Settecento da don Aurelio Bona Fardella ed ormai smembrato26. Gli eredi dell’illustre fami-

glia custodiscono ancora, invece, qualche
mattonella proveniente da altri ambienti
della nobile dimora, tra cui un inedito ele-
mento di bordura. Il pregevole manufatto,
ascrivibile alla vasta produzione settecentesca
dei maiolicari palermitani, presenta uno sti-
lizzato frutto, forse una melagrana, camuffa-
to da un fiore stellato nei toni del verde e del
giallo (fig. 2). Tra gli inediti arredi mobili in
maiolica provenienti dalla casa bisacquinese
si ricorda ancora un albarello con una scena
paesaggistica entro medaglione ovale di pro-
duzione di Burgio della fine del XVII - inizi
del XVIII secolo (fig. 2), un vaso con raffigu-
razione antropomorfa contornato da ornati
fitomorfi di bottega di Caltagirone del XVIII
secolo e due più tarde bocce, caratterizzate da
una decorazione policroma a largo fogliame,
fiori e frutti sul fondo blu con medaglioni
raffiguranti profili di guerrieri e virili, realiz-
zate nel XIX secolo, verosimilmente nella
bottega calatina di Giuseppe Di Bartolo,
«l’unico cannataro» attivo in questo periodo

Fig. 2 - Maestranza di Burgio, Albarello, fine XVII-inizi
XVIII secolo, maiolica policroma, Palermo, collezione
Bona di Giardinello; Maestranza palermitana, Mattonella,
XVIII secolo, maiolica policroma, Palermo, collezione
Bona di Giardinello.
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di decadenza delle officine maiolicare di
Caltagirone27.

Ennesima e dolorosa perdita del patrimo-
nio artistico siciliano è quella del famoso pavi-
mento della cappella a pianta ellittica di Santo
Spirito dell’Ospedale dei Bianchi di Corleone,
riservata ai confrati, trafugato recentemente.
L’impiantito dalla smagliante policromia con
raffigurazione centrale del Trapasso di San
Giuseppe è stato ascritto dal Governale al mae-
stro Nicolò Sarzana, proponendo una datazio-
ne intorno al 176828, e a Giuseppe Gurrello da
Maria Reginella, che ne ha anticipato la data-
zione al primo quarto del XVIII secolo per il
raffronto con il pavimento dell’Oratorio dei
Pellegrini di Palermo29.

Pure ascrivibile ad ambito palermitano è
l’inedita pavimentazione maiolicata dell’ora-

torio annesso all’antica chiesa di Maria SS. del Carmine di Corleone, che accoglie all’altare
maggiore il dipinto su tavola della Madonna del Carmine del quarto decennio del XVI seco-
lo30. Le maioliche con motivo vegetale e geometrico in verde, giallo e blu su fondo bianco
(fig. 3) sono verosimilmente databili al 1765, data incisa sull’apertura marmorea della sepol-
tura della Compagnia del Carmine, inglobata nel pavimento.

Della seconda metà del XVIII secolo è il pregevole pavimento fortunatamente ancora in
posa nell’oratorio di S. Maria del Soccorso, annesso alla chiesa di S. Agostino di Corleone31,
che presenta un modulo decorativo mistilineo inglobante motivi floreali ed aviformi, con-
chiglie e ramoscelli d’ulivo, da ricondurre ancora una volta alle efficienti e ben organizzate
botteghe di Burgio sia per le qualità materiche e cromatiche, sia per l’utilizzo della tecnica
dello “spugnato” nella cornice di partitura.

Un pavimento ancora esistente a Bisacquino, ma purtroppo molto deteriorato dal calpe-
stio, è quello della sagrestia del Santuario di Maria SS. del Balzo da inserire ancora nella pro-
duzione delle officine di Burgio della fine del XVIII secolo, che utilizzano la classica quadri-
cromia: bianco stannifero, verde ramina, bruno manganese e giallo paglierino. Dell’impianto
a grande disegno, risulta leggibile soprattutto l’ornamentazione perimetrale, costituita da un
festone di foglie verdi, ed angolare che presenta volute vegetali e fiori32.

Il 30 aprile 1794 ancora un maiolicaro di Burgio, Salvatore Puglia, si impegna a conse-
gnare a don Gioacchino Valenti, procuratore della Società dell’Ospedale, sotto il titolo dei
Bianchi di Corleone, duemila mattoni dello stesso disegno di quelli forniti dal Puglia per la
chiesa di Santa Maria della Misericordia della stessa città, forse uguali ai pochi inediti mat-
toni rintracciati dietro l’altare della citata chiesa corleonese, verosimilmente realizzati dal
maiolicaro di Burgio alla fine del XVIII secolo33.

Di notevole interesse è il lavabo da sagrestia in maiolica della chiesa di S. Lucia di
Bisacquino, datato 179534. Il vaso ovoidale, con alto piede quadrato, è completato da un
coperchio ornato da tralci di fogliame in rilievo. Sul corpo rigonfio appare, ugualmente al
coevo esemplare di collezione privata di Burgio, verosimilmente realizzato dalla stessa offici-
na, un rigoglioso decoro floreale e fitomorfo contrapposto, entro il quale è inserita un’aquila

Fig. 3 - Maestranza palermitana, 1765, Pavimento (part.),
maiolica policroma, Corleone, oratorio di Maria SS. del
Carmine.
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ad ali spiegate che sovrasta un mascherone antropomorfo35. Tale ceramica con ornamentazio-
ni sovrapposte è tipica della produzione di Caltagirone della seconda metà del XVIII seco-
lo36, ma viene riproposta dalle botteghe di Burgio per i forti legami con la cultura calatina.

Realizzato verosimilmente tra la fine del XVIII e gli inizi del XIX secolo è l’inedito rive-
stimento pavimentale dell’antica chiesa corleonese della Candelora che seppur presenta la
misura 20x20 adottata generalmente dalle officine napoletane, di cui tanti inediti esempla-
ri tuttora si conservano nel territorio in esame, è verosimilmente ascrivibile a maestranze di
Burgio, che come altre isolane, tra cui quelle del capoluogo, cercarono di adeguarsi alle
richieste della committenza37.
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pp. 155-156. b
Quadro della Santa Cecilia nel Duomo di Palermo, “L’Arte”, I, p. 220. c
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La Pittura in Palermo nel Rinascimento di G. Di Marzo, “Fanfulla della domenica”, XII,
24, 17 giugno, p. 2. c
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Spirito presso Caltanissetta, Caltanissetta.
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Le rappresentazioni classiche di Siracusa in rapporto alla cultura e alla scienza, RcS, III,
novembre-dicembre, pp. 8-9. f
Messina nella gloria della sua arte, conferenza tenuta a Messina il 28 dicembre 1923 al
Cinema Centrale, Messina. g
Per una prossima celebrazione d’arte siciliana – Antonello da Messina, GdS, LXIII, 1, 1-2
gennaio, s.p. h

MICHEL A., Le centenaire de Prud’hon, in T. Homolle, Séance publique annuelle des cinq
Académies, Paris.

Un critico d’arte: Giuseppe Delogu, “Almanacco Repubblicano”, II, 1923, p. 206.
VENTURI L., La pura visibilità e l ’estetica moderna, estr. da “L’Esame”, II, 2, febbraio.

1923-1929
VAN MARLE R., The Development of the Italian Schools of Painting, 19 voll., The Hague.

1924
CROCE B., Storia del Regno di Napoli, Bari.
DAMI L., Lo svolgimento della pittura italiana del Seicento e del Settecento, in U. Ojetti, L.

Dami, N. Tarchiani, La pittura italiana del Seicento e del Settecento alla mostra di Palazzo
Pitti, Milano-Roma, pp. 27-29.

LA MANTIA F.G., Il Palazzo dei Tribunali in Palermo e le sedi delle magistrature, ASS, n.s.,
XLV, pp. 304-363.

La pittura italiana del Seicento e del Settecento alla mostra di Palazzo Pitti, catalogo della
mostra (Firenze 1922) a cura di U. Ojetti, L. Dami, Tarchiani, Milano-Roma.

MAUCERI E., Grande crocifisso in legno nel museo nazionale di Messina, “Cronache d’Arte”, I,
4 luglio-agosto, pp. 180-182. a
L’Annunciazione di Antonello e il suo documento, “Cronache d’Arte”, I, 5, settembre-otto-
bre, p. 254. b
Messina, Firenze. c
Messina nel Settecento, Palermo. d
Un quadro di Pompeo Batoni nel Museo Nazionale di Messina, “Cronache d’Arte”, I, 4,
luglio-agosto, pp. 224-225. e

MELI F., Arte e artisti di Sicilia, Palermo.
NEUMANN C., Über den Zusammenhang von Wissenschaft und Leben, Leipzig.
SAN MARTINO DE SPUCHES F., La storia dei feudi e dei titoli nobiliari di Sicilia dalla loro ori-

gine ai nostri giorni, voll. 2, Palermo.
VON SCHLOSSER J., Die Junstwissenschaft der Gegenwart in Selbstdarstellungen, Leipzig, ed. it.

Id, Commentario della mia vita, in La storia dell’arte nelle esperienze e nei ricordi di un suo
cultore, traduzione di G. Federici Ajroldi, Bari, pp. 7-60.

SCHMARSOW A., Die Kunstwissenschaft der Gegenwart in Selbstdarstellungen, Leipzig.
TIETZE H., Geisteswissenschaftliche Kunstgeschichte, in J. Jahn, Die Kunstwissenschaft der

Gegenwart in Selbstdarstellungen, Leipzig, pp. 183-198.
V.B. [V. Bonaiuto], Il nuovo cartellone di Duilio Cambellotti, RcS, V, 4, marzo-aprile, p. 18.
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1925
AGNELLO G., Paolo Orsi, Firenze.
BRUNELLI E., Un quadro ignorato di Antonello da Messina?, GdS, LXIV, 211, 5-6 settembre, s.p.
DELOGU G., Giovanni da S. Giovanni, “L’Arte”, XXVIII, pp. 111-127.
MALAGUZZI VALERI F., La Regia pinacoteca di Bologna riordinata, BdA, V, s. II, vol. I, 3, set-

tembre, pp. 130-142.
MARANGONI M., Il completamento del Polittico del Mazzola-Bedoli nella Pinacoteca di Parma,

BdA, IV, s. II, 11, 1, pp. 460-462.
MAUCERI E., Il Caravaggismo in Sicilia e Alonso Rodriguez pittore messinese, estr. da BdA, s.

2a, XIX, giugno, IV, s. II, 12, pp. 559-571. a
La Mitria e il Bacolo abbaziale di Agira, BdA, IV, s. 2a, 7, gennaio, pp. 319-328. b
Siracusa antica, Firenze. c

MELI F., L’ultima opera di Michelangelo Caravaggio, “L’Ora”, XXVI, 109, 8-9 Maggio, p. 3.
NICOLINI F., L’Arte napoletana del Rinascimento e la lettera di Pietro Summonte a Marco

Antonio Michiel, Napoli.
VENTURI L., La critica d’arte alla fine del Trecento (Filippo Villani e Cennino Cennini),

“L’Arte”, XXVIII, 6, pp. 233-244.

1925-1926
MELI F., L’ultima opera di Michelangelo Caravaggio, “Dedalo”, VI, vol. I, pp. 229-234.

1926
CROCE B., Cultura e vita morale, Bari.
DELOGU G., Pittori genovesi del ’600: Valerio Castello, “Emporium”, LXIV, 384, 1926, pp.

351-360.
MALAGUZZI VALERI F., Arte gaia, Bologna.
MAUCERI E., Antonello Freri scultore messinese del Rinascimento, BdA, s. 2a, V, 9, pp. 385-398. a

Nuovi appunti per la storia della Oreficeria e della Maiolica in Sicilia, BdA, VI, s. II, 6,
dicembre, pp. 281-284. b
Un graduale quattrocentesco miniato, “Cronache d’Arte”, III, 4, luglio-agosto, pp. 197-
198. c

PACE B., Antonino Salinas e il Museo di Palermo, (“Emporium”, 1926), in Id., Civiltà e cul-
tura del Mediterraneo antico, Palermo 1944, pp. 292-304.

VENTURI L., Il gusto dei primitivi, Bologna. a
L’insegnamento della storia dell’arte nei licei classici, “Annali della Istruzione Media”, II,
Quaderno II, 25 ottobre 1926, pp. 97-106. b
Ruskin, (conferenza tenuta all’Associazione della Stampa Subalpina il 13 marzo 1926),
“La Parola”, IX, 4, pp. 199-206. c

1927
ANICHINI G., Il Museo Diocesano di Palermo, Palermo.
Beni della Corona. Provvedimenti emanati dal 3 ottobre 1919 a tutto il 31 ottobre 1921 e dal 31

ottobre 1922 al 31 ottobre 1926, Roma.
CUTRERA A., La chiesa normanna dei Santi Pietro e Paolo d’Agrò,“L’Arte”, XXX, 1927, pp.

227-236.
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LONGHI LOPRESTI L., Tre sculture di un siciliano, a Roma, “L’Arte”, XXX, 1927, pp. 89-96.
LONGHI R., E. G. Mottini, La pittura italiana da Leonardo al Tiepolo, Milano 1927, “Vita

artistica”, II, 3, pp. 62-64.
MALAGUZZI VALERI F., Il Museo d’Arte Industriale. La Galleria Davia Bargellini, Reggio

Emilia.
MARANGONI M., Arte Barocca, Firenze. a

Il ritratto a Bologna nel ‘600 e nel’700, in U. Ojetti, Il ritratto italiano dal Caravaggio al
Tiepolo, Bergamo, pp. 35-61. b

MAUCERI E., Un valoroso scultore dimenticato: Lio Gangeri, “Cronache d’Arte”, IV, 4, luglio-
agosto, pp. 281-284.

VACANDARD E., Vie de Saint Bernard, abbé de Clairvaux, Paris.
VENTURI A., Memorie autobiografiche, Milano, (ed. con pref. di G. C. Sciolla, Torino 1991).
VENTURI L., Il gusto e l ’arte. I primitivi e i classici, “L’Arte”, XXX, pp. 64-79.
WIDOR C.-M., Notice sur la vie et les oeuvres de M. Georges Lafenestre (1837-1919), (27

décembre 1919), dans Id., Académie des beaux-arts. Fondations, portraits de Massenet à
Paladilhe, Paris, pp. 29-59.

1928
Adesione all’Istituto Nazionale del Dramma Antico, “Istituto Nazionale del Dramma Antico.

Bollettino”, VI, 4, dicembre 1928, p. n. n.
BONAIUTO V., La scenografia negli spettacoli siracusani, “Istituto Nazionale del Dramma

Antico-Siracusa. Bollettino”, VI, 2, luglio, p. 15.
BOTTARI S., Giovanni Angiolo Montorsoli a Messina, “L’Arte”, XXXI, pp. 234-244.
BRAGAGLIA A.G., Teatro all’aperto, “Istituto Nazionale del Dramma Antico-Siracusa.

Bollettino”, VI, 2, luglio, pp. 10-11. a
Teatro all’aria aperta, “Istituto Nazionale del Dramma Antico – Siracusa. Bollettino”, VI,
n., ottobre , pp. 15-19. b

CROCE B., Intorno alla «pittura di genere», “La Critica”, XVI, 5, 20 settembre, pp. 385-390. a
La «pittura di genere», “Il Baretti”, V, 9, p. 39. b
Storia dell’età barocca in Italia, Bari. c

DELOGU G., Della pittura di genere e di ignorati maestri italiani (A. Travi detto il “Sestri”),
“Annuario R. Liceo Colombo in Genova”, V, 1926-1927 (VI, 1926-1927, pp. 22-39. a
G.B. Castiglione detto il Grechetto, Bologna. b

Francesco Malaguzzi Valeri, “Il Diario settimanale Cattolico”, XIX, 15 novembre, p. 5.
G.B. [G. Boccadifuoco], Al Vittoriale degli Italiani, “Istituto Nazionale del Dramma Antico

Siracusa. Bollettino”, VI, 3, ottobre 1928, pp. 22-25.
La mancata rappresentazione della Fedra di D’Annunzio, “Istituto Nazionale del Dramma

Antico Siracusa. Bollettino”, VI, 1, giugno.
MAUCERI E., Esemplari di pittura primitiva siciliana, BdA, X (aprile), pp. 481-489. a

Gli artisti messinesi alla I Mostra del Sindacato Belle Arti, “Brutium”, 4. b
Sicilia e Malta, Torino. c

N.d.r., “Istituto Nazionale del Dramma Antico-Siracusa. Bollettino”, VI, ottobre, p. 21.
PITTALUGA M., Giuseppe Delogu: Della pittura di genere e di ignorati maestri italiani (A. Travi

detto il «Sestri») […], “Leonardo”, IV, 10, 1928, 20 ottobre, pp. 305-306.
V.B. [V. Bonaiuto], La funzione etica del nostro Istituto, “Istituto Nazionale del Dramma

Antico – Siracusa. Bollettino”, VI, 2, 1928, p. 1. a
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“Sicilia” di E. Mauceri, “Istituto Nazionale del Dramma Antico – Siracusa. Bollettino”,
VI, 2, 1928, p. 16. b

V.G., G. Delogu, G.B. Castiglione detto il Grechetto, Bologna, Apollo, 1928, pag. 61 con 81 illu-
strazioni, “L’Arte”, XXXI, pp. 272-273.

1928-1936
Enciclopedia Storico-Nobiliare Italiana, a cura di V. Spreti, 9 voll., Milano (rist. anast.

Bologna 1997).

1929
A.M.P., Il riordinamento della Pinacoteca. Un problema di decoro, “il Resto del Carlino”, XLV,

299, 15 dicembre, p. 5.
ACCASCINA M., L’ordinamento delle oreficerie del Museo Nazionale di Palermo, “Bollettino

d’Arte del Ministero della Pubblica Istruzione”, IX, 1, luglio, p. 225-231.
ANICHINI G., Il Museo Diocesano di Palermo, “Arte Cristiana”, XII, 6, pp. 162-170.
BERTOCCHI N., Alla R. Pinacoteca. Il riordinamento della galleria moderna, “il Resto del

Carlino”, XLV, 302, 19 dicembre, p. 5. a
Ancora sulla Pinacoteca di Bologna. La collezione Marchesini, “il Resto del Carlino”, XLV,
236, 3 ottobre, p. 5. b
La Pinacoteca di Bologna e un articolo di Ugo Ojetti, “il Resto del Carlino”, XLV, 233, 29
settembre, p. 5. c

BRAGAGLIA A.G., Del teatro teatrale ossia del teatro, Roma.
CROCE B., Storia dell’età barocca in Italia, Bari.
DELOGU G., Di alcuni dipinti inediti dello Strozzi, “L’Arte”, XXXII, pp. 27-32. a

Pittori genovesi del’600, “L’Arte”, XXXII, pp. 172-182, 266-271. b
FIOCCO G., La pittura veneziana del Sei e Settecento, Verona-Firenze.
MAUCERI E., Il Museo Nazionale di Messina, Roma. a

La Madonna Orante e tarde opere bizantine nel Museo di Messina, BdA, IV (ottobre), pp.
181-187. b

OJETTI U., La Pinacoteca di Bologna. Glorie da restaurare, “Il Corriere della Sera”, XLIX, 216,
22 settembre, p. 6. a
Una lettera di U. Ojetti, “il Resto del Carlino”, XLV, 234, 30 settembre, p. 5. b

ORSI P., Le Chiese basiliane della Calabria, Firenze.
Raffaello Del Re, L’ellenismo nell’opera artistica di Gabriele D’Annunzio, editore Cappelli,

Bologna, “Dioniso. Bollettino dell’Istituto Nazionale del Dramma antico”, vol. I, 1, gen-
naio, p. 37.

1930
A.M., Sul riordinamento della Pinacoteca. Le osservazioni di un artista, “L’Avvenire d’Italia”,

XXXV, 10, 11 gennaio, p. 5.
ACCASCINA M., Il riordinamento della Galleria del Museo Nazionale di Palermo, BdA, IX, s.

II, pp. 385-400. a
Oreficeria siciliana – Il tesoro di Enna, “Dedalo”, XI, 3, agosto, pp. 151-170. b
Per la pittura del Settecento nel Museo Nazionale di Palermo. Nuovi acquisti, BdA, IX, s. II,
11, maggio, pp. 500-505. c
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A proposito dei capolavori “scoperti” alla Pinacoteca, “L’Avvenire d’Italia”, XXXV, 241, 12 otto-
bre, p. 5.

BRIZIO A.M., Bibliografia dell’arte italiana. G. Delogu, Pittori veneti minori del settecento,
“L’Arte”, XXXIII, pp. 417-418.

BRUNELLI E., La galleria di Palermo e il museo di Trapani nel biennio 1927-1928, “L’Arte”,
XXXIII, pp. 347-374.

Come vennero scoperte le tre preziose opere d’arte nei magazzini della R. Pinacoteca (nostra inter-
vista con il prof. Comm. Mauceri), “L’Avvenire d’Italia”, XXXV, 238, 9 ottobre, p. 5.

COSTANTINI V., La pittura italiana del Seicento, 2 voll., Milano.
DELOGU G., Pittori veneti minori del Settecento, Venezia.
I capolavori scoperti alla Regia Pinacoteca. Nostro colloquio col prof. Mauceri, “il Resto del

Carlino”, XLVI, 240, 9 ottobre, p. 5.
LAVAGNINO E., G. Delogu, Pittori veneti minori del Settecento, Venezia 1930, “L’Italia che scri-

ve”, XIII, 12, p. 380.
MAUCERI E., Pittori meridionali nella Pinacoteca di Bologna, estr. da “Dedalo”, marzo, pp.

779-787. a
Punti oscuri della pittura bolognese. Vitale degli Equi, BdA, IX, s. II, 12, giugno, pp. 554-
562. b
Resurrezioni artistiche bolognesi, “Il Comune di Bologna”, XVII, 5, maggio, pp. 16-20. c
Un nuovo Guido Reni ed altre opere di seguaci nella R. Pinacoteca di Bologna, BdA, X, s. I,
5, novembre, pp. 234-239. d

Nuove opere d’arte alla Pinacoteca, “L’Avvenire d’Italia”, XXXV, 238, 8 ottobre, p. 5.
PACCHIONI G., Alcuni dipinti inediti di Giovanni Martino Spanzotti, “L’Arte”, n.s. I

(XXXIII), pp. 16-29.
PATERNÒ CASTELLO DI CARCACI F., L’inventario e il testamento di Alvaro Paternò, ASSO, s.

II, VI (XXVI), pp. 67-144.
PELLATI F., Les Musées d’Italie et les principes de leur organization, in Musées, “Les Cahiers de

la République Des Lettres Des Sciences et Des Arts”, pp.156-165.
PITTALUGA M., Arti e Studi in Italia nel ’900: gli storici dell’arte, “La Nuova Italia”, I, 10-11,

pp. 21-22. a
G. Delogu, Pittori veneti minori del Settecento, Venezia 1930, “La Nuova Italia”, I, 7, pp.
298-299. b
G. Fiocco, La pittura veneziana del Sei e Settecento, Verona-Firenze 1929, “Leonardo”, I, 11,
1930, pp. 709-710. c

SORRENTINO A., La mostra d’arte Italiana a Londra. Il contributo dell’Emilia, “Aurea Parma”,
XIV, 41, pp. 47-52.

VON BODE W., Mein Leben, ed. crit. a cura di T.W. Gaehtgens, B. Paul, 2 voll., Berlin.

1931
ARGAN G.C., G. Delogu, La pittura italiana del Seicento, Firenze, 1931, “La Nuova Italia”, II,

8, pp. 317-318.
BRAGAGLIA A.G., Scenografia greco-romana, “Dioniso. Bollettino dell’Istituto Nazionale del

Dramma antico”, III, 1, p. 18-21.
DELOGU G., Appunti su Jacopo Ceruti pittore bresciano detto il «Pitocchetto», “L’Arte”, XXXIV,

4, pp. 312-331. a
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La pittura italiana del Seicento, Firenze. b
Pittori minori liguri lombardi piemontesi del seicento e del settecento, Venezia. c

Inventario degli Oggetti d’arte d’Italia. I. Provincia di Bergamo, Roma.
LOCATELLI MILESI A., G. Delogu, Pittori veneti minori del Settecento, Venezia 1930,

“Emporium”, LXXIII, 435, p. 28.
MAUCERI E., A drawing by Correggio in the Royal Gallery, “Apollo”, VI, gennaio, p. 39. a

Bologna – R. Pinacoteca: restauro di una crocefissione di Tiziano, BdA, XXV, s. III, 2, ago-
sto, pp. 94-95. b
La Pinacoteca di Bologna, “Il Comune di Bologna”, XVIII, 12, dicembre, pp. 3-14. c
La Regia Pinacoteca di Bologna, Roma. d

Nella R. Pinacoteca, “L’Avvenire d’Italia”, a. XXXVI, n. 154, 30 maggio, p. 5.
R.B. [R. Buscaroli], La Raccolta Marchesini nella R. Pinacoteca, “il Resto del Carlino”,

XLVII, 143, 17 giugno, p. 5.
V.B. [V. Bonaiuto], Note in margine – Il teatro è morto, viva la poesia!, “Dioniso. Bollettino

dell’Istituto Nazionale del Dramma Antico”, vol. III, 5-6, p. 379.

1932
BRIZIO A.M., Bibliografia dell’arte italiana, 264, “L’Arte”, XXXV, pp. 347-348.
COLASANTI A., G. Delogu, La pittura italiana del Seicento, Firenze, 1931, “Leonardo”, III, 7,

p. 293.
GUIFFREY J., Georges Lafenestre, dans L’Ecole du Louvre, 1882-1932, Paris.
DE LOGU G., La scultura italiana del Seicento e del Settecento, parte prima, Firenze.
MAUCERI E., La raccolta di antichi disegni nella Regia Pinacoteca di Bologna, BdA, s. III, XXV,

12, giugno, pp. 560-567. a
La sala delle stampe alla R. Pinacoteca, “il Resto del Carlino”, XLVIII, 243, 14 ottobre,
p. 5. b
Lippo Dalmasio, “Il Comune di Bologna”, XIX, 2, febbraio, pp. 5-10. c
Marcantonio Franceschini, “Il Comune di Bologna”, XIX, 3, marzo, pp. 5-11. d
Michele di Matteo da Bologna, “Il Comune di Bologna”, XIX, 12, dicembre, pp. 2-8. e
Restauri a dipinti nella R. Pinacoteca di Bologna, BdA, XXV, s. III, 9, marzo, pp. 422-424. f
Sviluppo e avvenire della R. Pinacoteca”, “il Resto del Carlino”, XLVIII, 184, 3 agosto,
p. 5. g

NEBBIA U., Giuseppe Delogu, Pittori minori liguri, lombardi, piemontesi del Seicento e del
Settecento, “Emporium”, LXXV, 445, pp. 63-64.

NEPPI A., Giuseppe Delogu. Pittori minori liguri, lombardi, piemontesi del Seicento e del
Settecento, “L’Italia che scrive”, XV, 4, p. 109.

PACE B., Restauri in Sicilia. La Chiesa di S. Francesco e il Castello medioevale di Comiso, BdA,
s. III, XXVI, 1, luglio, pp. 67-81.

R.B., Nuovi disegni della Pinacoteca di Bologna, “Il Resto del Carlino”, XLVIII, 163, 9 luglio,
p. 4.

TIBALDI CHIESA M., Gli spettacoli classici a Pesto, “Dioniso. Bollettino dell’Istituto
Nazionale del Dramma Antico”, vol. III, 3-4, p. 261.

1933
DE LOGU G., La scultura italiana del Seicento e del Settecento. Parte seconda, Firenze.
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Inventario degli Oggetti d’arte d’Italia. II. Calabria. Provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio
Calabria, a cura A. Frangipane, Roma.

LAUTS J., Antonello da Messina, “Jahrbuch der kunsthistorischen Sammlungen in Wien”, N.
F., VII, pp. 15-88.

MARANGONI M., Saper vedere, Milano-Roma.
MAUCERI E., Bolognese drawings of the Seventeenth and Eighteenth Centuries, “Apollo”, IX,

18, pp. 257-264. a
Ercole de’ Roberti e la Deposizione della R. Pinacoteca di Bologna, BdA, XXVI, s. III, 10,
aprile, pp. 482-487. b

Mostra di stampe celebri alla R. Pinacoteca, “il Resto del Carlino”, XLIX, 236, 5 ottobre, p. 5.
NEPPI A., G. De Logu, La scultura italiana del Seicento e del Settecento, “L’Italia che scrive”,

XVI, 10, pp. 288-289.
Preziosi dipinti che rivedono la luce nella Regia Pinacoteca di Bologna, “il Resto del Carlino”,

XLIX, 269, 12 novembre, p. 3.

1934
ACCASCINA M., L’oreficeria italiana, Firenze.
BORRELLI E., G. De Logu, La scultura italiana del Seicento e del Settecento, “Leonardo”, V, 5,

pp. 212-213.
FOCILLON H., Vie des formes, Paris (trad. it., Vita delle forme, a cura di S. Bettini, Torino

1972).
Inventario degli Oggetti d’arte d’Italia. III. Provincia di Parma, Roma. a
Inventario degli Oggetti d’arte d’Italia. IV. Provincia di Aquila, Roma. b
MAUCERI E., Antonello da Messina nei più recenti studi, “Brutium”, pp. 46-47. a

Disegni di pittori settecentisti e neo-classici bolognesi, “Il Comune di Bologna”, XXI, 1, gen-
naio, p. 5-19. b
Disegni di quadraturisti prospettici ed ornatisti bolognesi, “Il Comune di Bologna”, XXI, 11,
novembre, pp. 3-11. c
La Annunciazione tintorettiana della Pinacoteca di Bologna, “Il Comune di Bologna”, XXI,
2, febbraio, pp.24-26. d
Primitivi della Pinacoteca di Bologna, “Il Comune di Bologna”, XXI, 3, marzo, pp. 35-41. e
Ritratto di gentildonna di Bartolomeo Gonzales, BdA, XXVIII, s. III, 2, agosto, pp. 84-86. f
Vita bolognese d’un tempo. Ritratti e curiosità in vecchi disegni e stampe, “Il Comune di
Bologna”, XXI, 8, agosto, pp. 3-8. g

Muséographie. Architecture et aménagement des Musées d ’Art. Conférence Internationale
d’Etudes, 2 voll., Madrid.

1935
AGNELLO S.L., Studi siciliani sull’arte medievale. L’architettura sveva in Sicilia, Roma.
DE LOGU G., Berlino. Pittura italiana del 600 e del 700 nella collezione Haussmann,

“Emporium”, XLI, 12, pp. 327-332. a
L’architettura italiana del Seicento e del Settecento, Firenze. b
Pietro Giacomo Palmieri, “Pantheon”, VIII, 12, pp. 385-390. c
Inventario degli Oggetti d’arte d’Italia.VI. Provincia di Mantova, a cura di G. Matthiae,
Roma.
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MAUCERI E., Il Gabinetto delle stampe gemma della Regia Pinacoteca, “il Resto del Carlino”,
LI, 12, 13 gennaio, p. 5. a
La Regia Pinacoteca di Bologna, Roma. b
Per un catalogo delle opere d’arte in Sicilia, “Brutium”, XIV, 5, pp. 84-85. c
Per un Catalogo delle Opere d’Arte in Sicilia, nota di Enrico Mauceri, “Atti della Reale
Accademia Peloritana”, vol. XXXVII, 10, pp. 281-284. d

Mostra del ritratto francese nella R. Pinacoteca, “il Resto del Carlino”, LI, 22, 17 febbraio, p. 6.
Mostra del Settecento bolognese, catalogo della mostra (Bologna, 12 maggio- 31 luglio 1935)

a cura di G. Zucchini e R. Longhi, Bologna.
Mostra di stampe antiche e di alcuni dipinti e lavori d’arte popolare bolognese, catalogo della

mostra (Bologna 1935) a cura di R. Buscaroli, Bologna.
VENTURI A., Note di viaggio. In memoria di Corrado Ricci, in In memoria di Corrado Ricci. Un

saggio inedito. Nota delle pubblicazioni. Scritti di amici e collaboratori, Roma, pp. 215-227.
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BAUDELAIRE C., Scritti sull’arte, Torino.
BRESC H., Filologia urbana: Palermo dai Normanni agli Aragonesi, “Incontri Meridionali”,

III, 1-2, pp. 5-41.
Dizionario Biografico degli Italiani, vol. XXV, Roma.
Enciclopedia Universale dell’Arte, vol. IV, Novara.
FOSSATI P., «Valori Plastici» 1918-22, Torino.
Le arti decorative del Quattrocento in Sicilia, catalogo della mostra (Messina, 22 ottobre 1981-

31 gennaio 1982) a cura di G. Cantelli, Roma.
MALIGNAGGI D., Sofonisba Anguissola a Palermo, Palermo.
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PRAZ M., La filosofia dell’arredamento, Milano.
SAMUELS E., Bernard Berenson. The making of Connoisseur, Cambridge.

1982
ABBATE V., Revisione di Antonello il Panormita, “B.C.A. Sicilia”, III, 1-4, pp. 39-68.
ACCASCINA M., Ottocento siciliano. Pittura (Roma 1939), Palermo.
Antonello da Messina, catalogo della mostra (Messina, 22 ottobre 1981-31 gennaio 1982) a

cura di A. Marabottini, F. Sricchia Santoro, Roma.
GUTTILLA M., Monumenti e mito. Cultura antiquariale, restauri e simbologie in Sicilia dalla

seconda metà del ’500 alla fine del ’700, “Quaderni delle Cattedre di Teoria del Restauro e
di Caratteri Stilistici e Costr. dei Monumenti dell’Università di Palermo”, 4, Palermo.

IPSALE C., Gaetano La Corte Cailler studioso di arte messinese, Messina.
PUGLIATTI T., Da Napoli e Palermo: vicende di alcuni dipinti di Giorgio Vasari e di Marco Pino

nella storia di due musei, “Quaderni dell’Istituto di Storia dell’Arte Medievale e
Moderna della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Messina”, 5-6 (1981-
1982), pp. 15-27.

Teatro Storia Arte. Scritti di Duilio Cambellotti, a cura di M. Quesada, Palermo.
THUILLIER J., Roberto Longhi e lo studio del Seicento, in L’arte di scrivere sull’arte. Roberto

Longhi nella cultura del nostro tempo, a cura di G. Previtali, Roma, pp. 236-243.

1983 
BRÜHL C., Diplomi e cancelleria di Ruggero II, Palermo.
COCO C., MANZONETTO F., Giuseppe De Logu (1898-1971), Venezia.
FAEDO L., La sepoltura di Ruggero, conte di Calabria, in APARXAI. Nuove ricerche e studi sulla

Magna Grecia e la Sicilia antica in onore di Paolo Enrico Arias, vol. II, Pisa, pp. 691-706.
LOPEZ TORRIJOS R., Imagenes de Cesare Corte para ilustrar un elogio a España, “Studi di sto-

ria delle arti”, 4, (1981-1982), pp. 55-91.
LUGLI A., Naturalia et Mirabilia, Milano.
MAGAGNATO L., Manifestazione pubblica per ricordare Giuseppe De Logu nel X anniversario

della scomparsa, Ateneo Veneto, 12 dicembre 1981, in C. Coco, F. Manzonetto, Giuseppe De
Logu (1898-1971), Venezia, pp. 163-169.

1984
AMBROSIO L., Kakiemon e Imari, Porcellane giapponesi nel Museo Duca di Martina, Napoli.
BRAGAGLIA L., Per una storia del teatro rappresentato, vol. II, Roma.
DANEU LATTANZI A., I manoscritti ed incunaboli miniati della Sicilia, Palermo.
DI BELLA S., Collezioni messinesi del ’600: quadri dispersi di pittori siciliani e non, Messina.
Il sogno del Principe. Il Museo Artistico Industriale di Napoli: la ceramica tra Otto e Novecento,

Firenze.
MOMIGLIANO A., La riscoperta della Sicilia antica da Tommaso Fazello a Paolo Orsi, in Id.,

Settimo contributo alla storia degli studi classici e del mondo antico, Roma, pp. 115-132. a
Uno storico liberale fautore del Sacro Romano Impero: E.A. Freeman, in Id., Settimo contri-
buto alla storia degli studi classici e del mondo antico, Roma, pp. 187-200. b

PUGLIATTI T., Riflessi della cultura artistica del continente nella pittura messinese del Seicento, in
Cultura arte e società a Messina nel Seicento, Messina.
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SALERNO L., La natura morta italiana 1560-1805, Roma.
WÖLFFLIN H., Autobiographie Tagebücher und Briefe, 1942, ed. a cura di J. Gardner, Basel-

Stuttgart, ed. it. in Rinascimento e Barocco, a cura di S. Viani, Firenze 1988, pp. 97-102.

1985
CIOLINO MAUGERI C., Michelangelo Merisi da Caravaggio (Caravaggio, 1571-Porto Ercole 1610).

Natività con i Santi Lorenzo e Francesco, in Caravaggio in Sicilia, il suo tempo, il suo influsso, cata-
logo della mostra (Siracusa, 10 dicembre 1984-28 febbraio 1985), Palermo, pp. 162-164.

COLLISANI A., La committenza: Francesco Morra. Un solo amore: il Bello, “L’Ora”, LXXXVI,
91, Giovedì 18 aprile.

DE GENNARO R., Profilo di Giovan Battista Quagliata, “Prospettiva”, ottobre, 43, pp. 26-42.
DI BELLA S., Collezioni messinesi della prima metà del ’700, Messina.
EMILIANI A., Il museo alla sua terza età. Dal territorio al museo, Bologna.
GALLUPPI G., Nobiliario della Città di Messina (Napoli 1877), rist. anast. Bologna.
GUTTILLA M., Nel segno dei lapicidi. Figurazioni simboliche e restauri nel chiostro di Baida,

“Quaderni dell’Archivio Fotografico delle Arti Minori in Sicilia”, II, Palermo.
MANGONI L., Una crisi di fine secolo. La cultura italiana e la Francia fra Otto e Novecento,

Torino.
MARSALA M.T., Prizzi, “Atlante di Storia Urbanistica Siciliana”, a cura di E. Guidoni, 7,

Palermo.
MELOT M., Le texte et l ’image, dans Histoire de l’Edition française. Le temps des éditeurs. Du

Romantisme à la Belle époque, t. 3me, Paris.
ROMANO G., Fortuna critica di Martino Spanzotti a Ivrea, in Ricerche sulla pittura del

Quattrocento in Piemonte (Strumenti per la didattica e la ricerca, 3) a cura di G. Romano,
Torino, pp. 81-89.

SPALLETTI E., Gli anni del Caffé Michelangelo (1848-1861), Roma.

1986 
BELLI C., Lo scrigno e la casa di Margherita d’Austria, principessa di Butera e Pietraperzia

(1627), in Ricerche sul ’600 napoletano, Milano, pp. 45-69.
COPPOLA D., Un venticinquennio di attività scientifica di Paolo Orsi nella provincia reggina

attraverso le carte dell’Archivio di Stato di Reggio Calabria (1890-1916), in Studi storici e
ricerche archeologiche sulla Calabria antica e medioevale in memoria di Paolo Orsi (1859-
1935), Reggio Calabria, pp. 35-51.

DELL’UTRI F., Abbazia normanna di “Santo Spirito”, Caltanissetta. Guida storico-artistica,
Caltanissetta.

LA MATTINA R., DELL’UTRI F., Frate Umile da Petralia «l’arte e il misticismo», Caltanissetta.
MACALUSO G., Petralia Soprana. Guida alla storia e all’arte, Palermo.
NASELLI S., Engio e Gangi, Palermo.
SALVINI R., Autobiografia politica di un giovane degli anni Trenta, “Rassegna di Storia

dell’Istituto Storico della Resistenza in Modena e Provincia”, VI, 5, aprile, pp. 143-173.
SAUERLÄNDER W., Alte Meister oder die Kunsthistoriker in den Romanen, “Kunstchronik”, 39.
SIRACUSANO C., La pittura del Settecento in Sicilia, Roma.
SRICCHIA SANTORO F., Antonello e l ’Europa, Milano.
TURANO C., L’attività archeologica di Paolo Orsi in Calabria, in Studi storici e ricerche archeo-
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logiche sulla Calabria antica e medioevale in memoria di Paolo Orsi (1859-1935), Reggio
Calabria, pp. 15-35.

VASARI G., Le vite de’ più eccellenti architetti, pittori, et scultori italiani, da Cimabue insino a’
tempi nostri (Firenze 1550), a cura di L. Bellosi, A. Rossi, Torino.

1986-1987
Opere di San Bernardo, VI/1-2, Lettere, a cura di F. Gastaldelli, Milano.

1987
ARIAS P.E., Paolo Orsi: una vita, “Prospettiva”, ottobre, 51, pp. 75-80.
BENCIVENNI M., DALLA NEGRA R., GRIFONI P., Monumenti e istituzioni. Parte I. La nasci-

ta del servizio di tutela dei monumenti in Italia, 1860-1880, Firenze.
CARDINI F., L’aquila, “Abstracta”, II, 13, marzo, pp. 38-43; 14, aprile, pp. 34-41.
CASTIGLIONE B., Il libro del Cortegiano, (Venetia 1528), Milano.
FERRETTI M., Un’idea di storia, la realtà del museo, il suo demiurgo, in Il Museo civico d’arte

industriale e galleria civica Davia Bargellini, a cura di R. Grandi, Bologna, pp. 9-25.
FUSCO M.A., L’Arte (1860-1970), in G. Galasso, Napoli, Bari, pp. 433-488.
Il Palazzo reale di Napoli, Napoli.
Il restauro dell’Annunciazione di Antonello da Messina, catalogo della mostra (Siracusa, 25

marzo-30 giugno 1987) a cura di G. Barbera, Siracusa.
KULA W., Le misure e gli uomini dall’antichità ad oggi, Bari.
MALIGNAGGI D., La Natività del Caravaggio e la Compagnia di S. Francesco nell’oratorio di S.

Lorenzo, in L’ultimo Caravaggio e la cultura artistica a Napoli in Sicilia e a Malta, a cura di
M. Calvesi, Palermo, pp. 279-288.

MOGAVERO FINA A., Giuseppe Di Garbo, pittore inedito del ’700, Castelbuono.
MOLONIA G., L’Annunciazione di Palazzolo Acreide: cronaca di una “scoperta”, in Il restauro

dell’Annunciazione di Antonello da Messina, catalogo della mostra (Siracusa, 25 marzo-30
giugno 1987) a cura di G. Barbera, Siracusa, pp. 19-25.

Museo civico d’arte industriale e Galleria Davia Bargellini, a cura di R. Grandi, Bologna.
OSSOLA C., Dal “Cortegiano” all’uomo di mondo, Torino.

1988
AURIGEMMA M.G., Bella è l ’erudizione...: il museo Alessi di Enna, “Nuove Effemeridi”, I, 1,

(1988/1), pp. 80-83.
BACULO A., Cosmo e caos, dentro e fuori l ’universo espositivo, in Le grandi esposizioni nel mondo

1851-1900, dall’edificio città alla città di edifici, dal Crystal Palace alla Withe City, a cura
di A. Baculo, S. Gallo, M. Mangone, Napoli, pp. 23-84.

BARRELLA N., Il Museo Filangieri, Napoli.
CHARLE C., TELKÈS E., Les professeurs du Collège de France, Paris.

1989
BARBERA G., Su alcuni dipinti di scuola messinese nella collezione di Agostino Gallo, in Moant

II Mostra Nazionale di Antiquariato, catalogo della mostra (Messina, 6-21 maggio
1989), Messina, s.p.

D’INTINO F., L’autobiografia moderna, Roma.
DI BELLA S., Mercato antiquario messinese del ’700: una vendita di quadri e monete, in Moant
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II Mostra Nazionale di Antiquariato, catalogo della mostra (Messina, 6-21 maggio 1989),
Messina, s.p.

DI GIOVANNI V., Palermo restaurato, libri quattro (ms. del secolo XVII, BCP, Qq E 5858),
ed. cons. a cura di M. Giorgianni, A. Santamaura, Palermo.

DI NATALE M.C., Gli argenti in Sicilia tra rito e decoro, in Ori e argenti di Sicilia dal
Quattrocento al Settecento, catalogo della mostra (Trapani, 1 luglio-30 ottobre 1989) a
cura di M.C. Di Natale, Milano, pp. 134-165. a
Le vie dell’oro: dalla dispersione alla collezione, in Ori e argenti di Sicilia dal Quattrocento al
Settecento, catalogo della mostra (Trapani, 1 luglio-30 ottobre 1989) a cura di M.C. Di
Natale, Milano, pp. 22-44. b

GOLDSCHMIDT A., Lebenserinnerungen, a cura di M.R. Runge-Mollwo, Berlin.
La natura morta in Italia, a cura di F. Porzio, 2 voll., Milano.
LECLERC J., Bernard de Clairvaux, Paris.
Ori e argenti di Sicilia dal Quattrocento al Settecento, catalogo della mostra (Trapani, 1 luglio-

30 ottobre 1989) a cura di M. C. Di Natale, Milano.
POMIAN K., Collezionisti, amatori e curiosi. Parigi-Venezia XVI-XVIII secolo, Milano.
PREVITALI G., La fortuna dei primitivi. Dal Vasari ai neoclassici, (Torino 1964), II ed., Torino.
PUGLIATTI T., Antiquariato e collezionismo. Fonti di recupero di un patrimonio disperso, in

Moant II Mostra Nazionale di Antiquariato, catalogo della mostra (Messina, 6-21 mag-
gio 1989), Messina, s.p.

SCHIRÒ G., Monreale città di re e di vescovi, in L’anno di Guglielmo (1189-1989). Monreale,
percorsi tra arte e cultura, Palermo, pp. 39-59.

SCUDERI V., La conservazione del «Trionfo» sino allo stacco da Palazzo Sclafani, in Il «Trionfo
della Morte» di Palermo l’opera, le vicende conservative, il restauro, catalogo della mostra
(Palermo luglio-ottobre 1989), a cura di V. Abbate, M. Cordaro, Palermo, pp. 47-59.

SULLI G., Divagazioni fra arte e cultura, in L’anno di Guglielmo (1189-1989). Monreale, per-
corsi tra arte e cultura, Palermo, pp. XIII-XVI.

1989-1990
PICONE PETRUSA M., Annibale Sacco e la formazione delle collezioni moderne del Museo di

Capodimonte, “Prospettiva”, vol. 2, 57-60, aprile 1989-ottobre 1990, pp. 392-400.

1990
ABBATE V., Dalla quadreria privata alla pinacoteca pubblica: origini e vicende delle raccolte sei-

centesche della Galleria Regionale della Sicilia, in Pittori del Seicento a Palazzo Abatellis,
catalogo della mostra (Palermo, 31 marzo-28 ottobre 1990), a cura di V. Abbate, Milano,
pp. 58-63. a
Quadrerie e collezionisti palermitani del Seicento, in Pittori del Seicento a palazzo Abatellis,
catalogo della mostra (Palermo, 31 marzo-28 ottobre 1990), a cura di V. Abbate, Milano,
pp. 13-57. b

Archivio di Adolfo Venturi. 1. Introduzione al carteggio. 1876-1908, a cura di G. Agosti, Pisa.
BERNIS C., La moda en la España de Felipe II a través del retrato de Corte, in Alonzo Sánchez

Coello y el retrato en la Corte de Felipe II, catalogo della mostra (Madrid 1990), Madrid,
pp. 66-103.

BOUILLON J.-P. et alii, La Promenade du critique influent, anthologie e la critique d’art en
France entre 1859 et 1900, Paris.
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T. FAZELLO, De Rebus siculis. Decades duæ (Panormi 1560), rist. anast. Palermo.
GALASSO G., Croce e lo spirito del suo tempo, Milano.
GARBOLI C., Falbalas. Immagini del Novecento, Milano.
GARSTANG D., Giacomo Serpotta e gli stuccatori di Palermo, Palermo.
ISLER H.P., SGUAITAMATTI M., Die Sammlung Collisani, Zürich.
La cultura estetica in Sicilia tra Ottocento e Novecento, “Studi e Ricerche”, a cura di L. Russo,

Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Palermo, 18, Palermo.
MAGISTRI R., PORRAZZO V., La Cattedrale di Patti, Tindari.
Pittori del Seicento a Palazzo Abatellis, catalogo della mostra (Palermo, 31 marzo-28 ottobre

1990) a cura di V. Abbate, Milano.

1990-1992
Agosti G., Archivio di Adolfo Venturi, Pisa.

1991
Archivio di Adolfo Venturi. 2. Elenco dei corrispondenti, a cura di G. Agosti, Pisa.
BURGARELLA P., Nozioni di diplomatica siciliana, Palermo.
CAMPAGNA CICALA F., Il progetto di Francesco Valenti per un museo dei “frammenti della città”,

in La trama della ricostruzione. Messina. Dalla città dell’ottocento alla ricostruzione dopo il
sisma del 1908, a cura di G. Currò, Roma-Reggio Calabria, pp. 96-104.

DE BENEDICTIS C., Per la storia del collezionismo italiano. Fonti e documenti, Firenze.
DI NATALE M.C., Santa Rosalia nelle arti decorative, Palermo.
EMANUELE GAETANI F.M., marchese di Villabianca, I marmi d’Oreto. I teatri di Palermo, a

cura di G. Fanelli, Palermo.
HOUBEN H., Adelaide «del Vasto» nella storia del regno di Sicilia, “Itinerari di ricerca storica.

Pubblicazione annuale del Dipartimento di Studi Storici dal Medioevo all’Età
Contemporanea dell’Università di Lecce”, 4, 1991, pp. 9-40.

“Il Guercino” (Giovanni Francesco Barbieri, 1591-1666), catalogo della mostra a cura di D.
Mahon (Bologna 6 settembre-10 Novembre 1991), Bologna.

LA DUCA R., Repertorio bibliografico degli edifici religiosi di Palermo, Palermo.
La ricerca archeologica nel Mediterraneo: P. Orsi, F. Halbherr, G. Gerola, atti del convegno,

(Rovereto 1989), Trento.
LA ROSA V., Paolo Orsi e Federico Halbherr: due grandi roveretani dell’archeologia italiana, in

La ricerca archeologica nel Mediterraneo: P. Orsi, F. Halbherr, G. Gerola, atti del convegno
(Rovereto 1989), Trento, pp. 33-51.

MOSCATI S., Gli adoratori di Moloch. Indagine su un celebre rito cartaginese, Milano.
NAVARRA I., Notizie sulla maiolica di Sciacca, Trapani, Palermo e dei centri maiolicari minori

della Sicilia negli anni 1600-1670, in «Libera Università di Trapani», X, 29, novembre.
NICORA C., Guido Cagnola (1861-1954). Collezionista e conoscitore d’arte, Brescia.
PENSABENE P., Contributo per una ricerca sul reimpiego e il “recupero” dell’antico nel medioevo.

Il reimpiego nell’architettura normanna, “Rivista Internazionale di Archeologia e Storia
dell’Arte,” s. III, XIII, Roma, pp. 5-18.

RAGONA A., Terra Cotta. La cultura ceramica a Caltagirone, Catania.
RICOSSA S., I mercanti dell’arte. Aspetti pubblici e privati, Torino.
SCIASCIA L., Nero su nero (Torino 1979), Milano.
VENTURI A., Memorie autobiografiche (Milano 1927), a cura di G.C. Sciolla, Torino.
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1992
Antonio Morassi alla scuola di Max Dvofiák. Per i settanta anni di Terisio Pignatti, a cura di W.

Dorigo, Roma.
BONANZINGA S., Forme sonore e spazio simbolico. Tradizioni musicali in Sicilia, Palermo.
CAMPAGNA CICALA F., Messina. Museo Regionale, Palermo.
COLLETTO G., Storia della città di Corleone (Siracusa 1936), Palermo.
CROCE B., Pagine sparse, in Id. Storia del Regno di Napoli, (Napoli 1943), a cura di G.

Galasso, Milano, pp. 549-551. a
Storia del Regno di Napoli, a cura di G. Galasso, Milano. b

DI NATALE M.C., Le croci dipinte in Sicilia. L’area occidentale dal XIV al XVI secolo, Palermo.
Il pensiero meridionalistico dall’unità d’Italia al Fascismo, in Storia del Mezzogiorno, diretta da

G. Galasso, R. Romeo, vol. XIV, Napoli, pp. 3-27.
LEED E.J., La mente del viaggiatore. Dall’Odissea al turismo globale, Bologna.
LONGHI R., Caravaggio (Milano 1952), a cura di G. Previtali, Roma.
Nota del curatore, in B. Croce, Storia del Regno di Napoli, ed. a cura di G. Galasso, Milano.
PATERA B., Francesco Laurana in Sicilia, Palermo.
SABATELLI F., La cornice italiana. Dal Rinascimento al Neoclassico, Milano.
SALVO BARCELLONA G., Scultori e Pittori nel Cassaro, Palermo.
ZERI F., CAMPAGNA CICALA F., Messina Museo Regionale, Palermo.

1993
ARBACE L., Antonello da Messina. Catalogo completo dei dipinti, Firenze.
BELFIORE A., Il complesso benedettino di Monreale: appunti per un itinerario storiografico

(1596-1965), “Bollettino della Biblioteca”, Dip. di Storia e Progetto, Facoltà di
Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, 2, gennaio-dicembre, pp. 45-55.

BOSCARINO S., La «restaurazione» della Cattedrale nel Settecento, in La Cattedrale di Palermo.
Studi per l’ottavo centenario dalla fondazione, a cura di L. Urbani, Palermo, pp. 93-102.

BRAUDEL F., Civiltà materiale, economia e capitalismo. Le strutture del quotidiano (secoli XV-
XVIII), Torino.

CAMPAGNA CICALA F., Museo Regionale di Messina, in Musei della Sicilia. Percorsi e storia di
raccolte pubbliche e private, a cura di M.G. Aurigemma, Roma, pp. 80-86.

COLLE E., Il Palazzo Reale di Milano: fonti storiche e inventari per una destinazione museale,
“Rassegna di Studi e di Notizie. Castello Sforzesco”, XVII, vol. XVII, pp. 57-97.

COSENTINI C., Villa Cerami: la Facoltà di giurisprudenza, Catania.
DE VIDO S., Antonino Salinas: il museo come “scuola” e il “genio proprio” delle arti in Sicilia,

“Ricerche di Storia dell’arte”, 50, pp. 17-26.
DERRIDA J., Otobiographies. L’insegnamento di Nietzsche e la politica del nome proprio, Padova.
DI NATALE M.C., Il Tesoro dei Vescovi nel Museo Diocesano di Mazara del Vallo, Marsala.

Enciclopedia Italiana, appendice V, IT-O, 1979-1992, Roma.
KRAUTHEIMER R., Ausgewählte Aufsätze zur europäischen Kunstgeschichte (Koln 1988), ed it.

Invece di una prefazione, in Architettura sacra paleocristiana e medievale e altri saggi su
Rinascimento e barocco, Torino, pp. XIII-XLIV.

PUGLIATTI T., Collezionismo e antiquariato a Messina dal Cinquecento al Novecento, in Aspetti
del collezionismo in Italia da Federico II al primo Novecento, “Quaderni del Museo
Regionale Pepoli”, Trapani, pp. 95-124.
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SARULLO L., Dizionario degli Artisti Siciliani. Architettura, vol. I, a cura di M.C. Ruggieri
Tricoli, Palermo. a
Dizionario degli Artisti Siciliani. Pittura, vol. II, a cura di M.A. Spadaro, Palermo. b

TORREGROSSA T., L’architettura religiosa in Sicilia nel XIII secolo. Bilancio storiografico, in
“Bollettino della Biblioteca”, Dipartimento di Storia e Progetto, Facoltà di Architettura
dell’Università degli Studi di Palermo, 2, gennaio-dicembre, pp. 57-68.

1994
Beni culturali e geografia, a cura di C. Caldo,V. Guarrasi, Bologna.
DE LEO P., L’insediamento dei cistercensi nel «Regnum Siciliae». I primi monasteri cistercensi

calabresi, in I Cistercensi nel Mezzogiorno medioevale, atti del convegno internazionale di
studio in occasione del IX centenario della nascita di Bernardo di Clairvaux (Martano-
Latiano-Lecce, 25-27 febbraio 1991), a cura di H. Houben, B. Vetere, Galatina, pp. 287-
320.

DI NATALE M.C., L’arca d’argento, in S. Rosaliae Patriae Servatrici, Palermo, pp. 13-75. a
L’oreficeria madonita nei secoli XV e XVI, “Nuove Effemeridi”, VII, 27, (1994/3), pp. 43-
45. b

Dizionario dei simboli. Miti sogni costumi gesti forme figure colori numeri, a cura di J. Chevalier,
A. Gheerbrant, vol. II (L-Z), Milano.

FALLICO G., Per la storia dei Ventimiglia tra Medioevo ed Età moderna. Bibliografia e fonti,
“Gli archivi non statali in Sicilia. Studi e ricerche”, 1, Palermo, pp.141-159.

GARBINI G., La religione dei Fenici in Occidente, Roma.
GROSSO CACOPARDO G., Saggio Storico delli varij Musei che in diversi tempi ànno esistito a

Messina, 1853 in Id., Opere, vol. I, scritti minori (1832-1857), a cura di G. Molonia,
Messina 1994, pp. 434-475.

Il Museo Duca di Martina di Napoli, a cura di P. Giusti, Napoli.
KUSCHE M., Sofonisba Anguissola al servizio dei re di Spagna, in Sofonisba Anguissola e le sue

Sorelle, catalogo della mostra (Cremona-Vienna-Washington, 1994-1995), Roma, pp.
89-116. a
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